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13 TFA SPECIALI: le sorprese
di Pasqua del Ministro
Con una procedura sconcertante il Ministro è arrivato in zona cesarini alla
firma dei famosi TFA speciali, dedicati ai docenti che da anni stanno inse-
gnando come supplenti senza il possesso di abilitazione. Si tratta di un
provvedimento che era stato richiesto da tempo, anche dalla FGU-Gilda
degli Insegnanti, per sanare una situazione incredibile che vede ordinaria-
mente più di 20.000 docenti non abilitati insegnare regolarmente come
supplenti anche annuali. Ciò è accaduto soprattutto a causa delle caren-
ze scellerate delle politiche di reclutamento attuate dai governi che si
sono succeduti negli ultimi vent’anni e dopo l’incredibile stop nel 2000
delle ordinarie procedure dei concorsi e l’avvio delle pratiche di abilita-
zione slegate dal reclutamento iniziate con le vecchie SSIS. Con Luigi Ber-
linguer è iniziata la fase di caos. Nel tentativo di separare le procedure di
abilitazione dalle procedure di assunzione per concorso si è venuta a
creare una massa strutturale di precariato abilitato inserito nelle gradua-
torie prima definite “permanenti” e poi diventate con Fioroni “ad esauri-
mento”, perciò chiuse nella prospettiva della progressiva stabilizzazione in
ruolo degli appartenenti. Per i non abilitati, inseriti nelle graduatorie det-
te di “terza fascia di Istituto” restava la possibilità di far valere i titoli acca-
demici e i servizi prestati. I TFA speciali dovevano dare una risposta strut-
turale ai docenti, in particolare di quelle classi di concorso che presenta-
no oggettive disponibilità di abilitati, i quali, pur privi di abilitazione, stava-
no lavorando da anni nella scuola. Ma la logica avrebbe voluto che fosse-
ro organizzati prima dei TFA ordinari per evitare sovrapposizioni e conflit-
ti tra docenti che a diverso titolo chiedevano l’abilitazione all’insegna-
mento. Le cose sono andate, come sempre accade in Italia, diversamente.
Prima sono partiti i TFA ordinari con colpevole ritardo e con una organiz-
zazione inadeguata e superficiale (si pensi che i docenti tutor sono stati
nominati solo dopo Pasqua…); con l’anno accademico 2013-14 partiranno i
TFA speciali sovrapponendosi di fatto a quelli ordinari. Il MIUR ha calco-
lato che gli interessati ai TFA speciali sarebbero 75.000, ma si tratta di
numeri che sottostimano la complessità del mondo del precariato. Sia i
TFA ordinari che speciali sono poi partiti senza una vera programmazione
delle procedure concorsuali ordinarie e senza l’approvazione delle nuove
classi di concorso. Il Ministro Profumo aveva promesso l’apertura di nuo-
vi bandi concorsuali a partire dalla primavera del 2013 finalizzati a dare uno
sbocco agli abilitati dei TFA, ma tutto è caduto nell’oblio, anche perché la
riforma Fornero ha provocato la caduta verticale delle richieste di pensio-
namento dei docenti e interrotto il tradizionale turn over.
L’introduzione dei TFA speciali ha purtroppo riaperto la guerra tra poveri
nel mondo dei precari della scuola. Coloro che avevano superato i test di
accesso dei TFA ordinari criticano i TFA speciali come fossero una sorta di
sanatoria. Ma si dimenticano che insegnare per anni in una classe, fare scru-
tini ed esami e tutto ciò che comporta la complessità della professione
docente è ben più formativo del tradizionale studio accademico e di un
tirocinio troppo spesso pro-forma inserito nel TFA ordinari. Il MIUR, come
sempre all’italiana, ha così riproposto la differenziazione del punteggio di
abilitazione tra TFA ordinari (più “seri”) e TFA speciali (meno “seri”) in analo-
gia con quanto era stato fatto nel passato per il riconoscimento (sovradi-
mensionato) delle SSIS. Ci aspettiamo valanghe di ricorsi e di tensioni nel
precariato. Alla fine chi ci guadagna sono sempre le Università che si fanno
pagare Profumatamente i corsi (2.500 euro a partecipante di norma).
Ma temiamo per la guerra che si potrebbe scatenare nel futuro se non si
interviene con una vera riforma complessiva del reclutamento. Le migliaia
di neo abilitati speciali e non sono già pronti a chiedere la riapertura del-
le graduatorie “ad esaurimento” per avere ulteriori possibilità di arrivare al

ruolo sostenuti dalle solite lobbies di avvocati che fiutano l’affare. Sareb-
be la guerra di tutti contro tutti con conseguenze inimmaginabili per la
scuola italiana e per il suo funzionamento. Per questo continueremo a
chiedere l’urgente stabilizzazione del precariato storico esistente con l’av-
vio immediato degli organici funzionali di istituto o di rete. E’ l’unica solu-
zione seria al problema del precariato nella scuola.
Ritorneremo nel prossimo futuro sulla questione TFA, reclutamento e pre-
cariato.. Aspettiamo altre sorprese dal Ministro e dagli “esperti” del MIUR.

TFA SPECIALI BREVE SCHEDA INFORMATIVA

I tempi: i TFA speciali si svolgeranno negli anni accademici 2013-14 e
2014-15. Mentre scriviamo non sono ancora note le date di pubblicazione
dei decreti per le domande di partecipazione e la mappatura delle univer-
sità coinvolte.

Chi può partecipare: i docenti “non di ruolo”, compresi gli ITP che a
decorrere dall’a.s. 1999/200 e fino all’a.s. 2011/12 abbiano maturato alme-
no tre anni di servizio (almeno 180 giorni di servizio annui) di cui almeno
uno nella classe di concorso di cui si chiede l’abilitazione. Possono parte-
cipare anche i docenti delle paritarie o nei Centri Professionali, ma resta
aperto il problema dei docenti non abilitati assunti a tempo indetermina-
to nella paritaria. E’ valutabile anche il servizio su sostegno cumulabile con
quello della classi di concorso di riferimento. Ricordiamo che i percorsi di
formazione per il sostegno nei TFA ordinari e speciali non sono ancora
partiti e che per le discipline relative all’AFAM la confusione è totale.

Le prove di accesso: è prevista una prova di accesso NON selettiva
chiamata “prova nazionale” finalizzata a stabilire l’ordine di priorità nella
frequenza dei corsi (chi prende un punteggio migliore sarà chiamato al pri-
mo anno dei TFA speciali per poi seguire una sorta di graduatoria di meri-
to). La prova nazionale darà un massimo di 35 punti per il punteggio fina-
le. La prova nazionale sarà strutturata analogamente con la prova di acces-
so ai concorsi ordinari per via telematica e sarà costituita da 70 quesiti a
risposta multipla (quattro opzioni di risposta) di cui 30 quesiti per le capa-
cità logiche, 30 quesiti per la capacità di comprensione di un testo, 10 que-
siti per la lingua straniera. Sotto la soglia dei 43 punti la prova è valutata 0.
Da 43 a 70 le risposte esatte valgono 1.25, le risposte non date 0, le rispo-
ste sbagliate -0,50, fino ad un massimo di 35 punti. Ricordiamo che anche
con punteggio zero di viene ammessi ai TFA.

Il punteggio complessivo: è dato da un massimo di 35 punti per la pro-
va nazionale, un massimo di 50 punti calcolati sulla media ponderata degli
esami sostenuti durante il corso, un massimo di 15 punti per l’esame fina-
le. Il risultato inferiore a 60/100 comporta il mancato conseguimento del-
l’abilitazione.

La frequenza: è obbligatoria. E’ tollerato un massimo del 10% di assenze
recuperabili on line. I corsi dovrebbero essere fatti di pomeriggio e di saba-
to per consentire la partecipazione ai docenti che già lavorano.

Aspettiamo delucidazioni sulle modalità di presentazione delle domande,
sul calcolo del punteggio ai fini dell’inserimento nelle graduatorie di
seconda fascia, sui costi relativi alla partecipazione, ecc.

di Fabrizio Reberschegg

GILDA maggio 2013_7:Gilda maggio 2013  22-04-2013  10:18  Pagina 6



7G I L D A degli insegnanti
m

aggio 2013

QUADRO SINOTTICO 

Il TFA Speciale è rivolto a:
Docenti non di ruolo, compresi gli ITP sprovvisti di Abilita-
zione per la Classe di Concorso richiesta e che abbiano
maturato almeno tre anni (di almeno 180 giorni per anno),
tra l’a.s. 1999/00 e il 2011/12. (Compreso il servizio presso i
Centri di Formazione Professionale se prestato per l’assolvi-
mento dell’obbligo scolastico e a decorrere dall’a.s.
2008/09).

L’abilitazione del TFA Speciale permetterà l’accesso ai
Concorsi a Cattedra e darà la possibilità di inserirsi nella
seconda Fascia delle Graduatorie d’Istituto.

Come si Accede al TFA Speciale:
Per potervi accedere bisogna effettuare un Test d’Ingresso. Il
Test serve a determinare una graduatoria per l’accesso al Cor-
so, i primi parteciperanno nell’a.a. 2013/14, i secondi nell’a.a.
2014/15;
Il punteggio del Test d’Ingresso sarà comunque parte integran-
te del voto finale di abilitazione.
• Il Test è una prova nazionale, computer-based unica per tut-

ti i posti e le Classi di Concorso; Verranno somministrati 70
quesiti a risposta multipla (4 opzioni):
- Capacità Logiche (30 quesiti);
- Capacità di comprensione del testo (30 quesiti);
- Lingua straniera (10 quesiti); 

Per le aspiranti della scuola Primaria è d’obbligo l’Inglese, per
tutti gli altri, la lingua straniera è a scelta del candidato tra
Inglese, francese, spagnolo e tedesco.
• Valutazione del Test d’Ingresso:

- Per meno di 43 risposte esatte la prova vale 0 punti;
- Da 43 a 70: Risposte esatte = 1,25 punti, Risposte errate =

-0,5 punti, Risposte non date = 0 punti.

Organizzazione:
Sono previsti due Corsi e verranno svolti negli anni accademi-
ci 2013/14 e 2014/15. Il calendario sarà fissato dagli Atenei e
istituzioni AFAM. Le lezioni si terranno (in linea di massima)
nelle ore pomeridiane e nell’intera giornata del sabato e
saranno organizzati come dal quadro di seguito.
I percorsi sono distinti per Classe di Concorso e prevedono il
conseguimento di 41 CFU;

I Crediti Formativi Unitari sono suddivisi in:
a) Verifica e consolidamento delle discipline e perfeziona-

mento delle competenze didattiche;
b) Acquisizione di Competenze digitali;
c) Acquisizione delle competenze didattiche atte a favorire

l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità.

Certificazione delle conoscenze
a) Per ciascuno degli insegnamenti del GRUPPO A:

- Prova Scritta;
- Prova Orale (le competenze di didattica generale e le

materie di cui al precedente punto c);
b) Per ciascuno degli insegnamenti del GRUPPO B:

- Una o più prove scritte;
- Una prova orale, conoscenze e competenze disciplinari e

didattiche;
- Prova di Laboratorio (per le classi di concorso ITP);
- Prova pratica (per insegnamenti artistici e musicali).
- Per ciascuno degli insegnamenti del GRUPPO C:
- Prova scritta;
- Prova orale, comprensiva di dimostrazione pratica.

• La frequenza dei corsi è obbligatoria. Le assenze sono accet-
tate nella percentuale del 10% di ciascun insegnamento.

• Per ciascuna delle prove contemplate nelle precedenti let-
tere a), b), c) sono previsti due appelli e la relativa prova è
ripetibile una sola volta.

• Per superare la prova bisogna ottenere almeno 18/30.

(A cura di Giorgio La Placa e Antonio Antonazzo)

I TFA Speciali

QUADRO DEI CREDITI FORMATIVI

Gruppo Crediti Attività formative Settori scientifico disciplinari
formativi

A 15 cfu Didattica generale • M-PED/03 Didattica e padagogia speciale;
e didattica speciale • M-PED/04 Pedagogia sperimentale.

• Almeno 6 cfu di didattica e pedagogia spe-
ciale rivolti ai bisogni educativi speciali.

B 18 cfu/cfa Didattica delle discipline • SSD o SAD delle discipline
oggetto di insegnamento
delle classi di concorso

C 3 cfu/cfa Laboratori di tecnologie • M-PED/03 Didattica e padagogia speciale;
didattiche • ABST59 Pedagogia e didattica dell’arte;

• CODD/4 Pedagogia musicale per Didattica
della musica.

• Gli insegnamenti sono destinati all’utilizzo
delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione per la didattica

5 cfu Elaborato Finale

Totale 41 cfu

PUNTEGGIO FINALE

Punti
(Max)

A Risultato ottenuto dalla prova iniziale (Test d’ingresso) 35

B Media ponderata degli esami riferiti ai singoli insegnamenti,
rapportata in cinquantesimi 50

C Valutazione dell’esame finale 15

100

Un risultato inferiore a 60/100 comporta il non conseguimento dell’abilitazione
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